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aswm Min0xtùne ed Amnii 

manoscritti non fi rfat^tuis^pf^ 

"Sf Hlaccisailj i 'e I l Mar rdssb d|§ìen§.quindi gepa-' 
pre più tin lago inglése e non . 
sappiamo bene che cosa voglia! gresso e col messaggio che vi 

àgli Stati Itelti poHL idei 
con-

m 
il 

Sì pre??ano Tivameiìte i 
iiori ibbonati in ritardo 

gii puiraràento 
eolla maggior 
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spedirci 
ollecitudìne 

ff importo,Jiellà ' loro km-
e: 
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Il 'f- i ? 

La settìiaana 
•rr-

11 it^gìi^jtero.Kerry ebbe alle Ca-
nsere friancesi un potente scacco; 
le Camere approvarono dìfatti un 

j etnei^datri^nta Ffoquet; con cui si 
Ideliberava là elezione' riéf'senatori 

farvi l'Italia, la quale starebbe per. 
occuparvi qualche.; nuovo pun-, 
to. Ciò però non si può: fare or-
mafeclìe d'accòfdo coli'Inghilterra; 
e quest* accordo noi vòrremnio 
sussìstesse, ma fosse chiaro. 

# • 

È per r Afrtcd'^SStralé che a 
^Berlino continuandia'^dìscutere, mù. 
sembra ostacoli nuòvi sia sorve-
nutì ad impemre qualsiasi delibe-

- * * 
ne cenere 

f ' .V i ; • j -Tri ?•. 

bteyole. però questo che in se 
no alla conferenza l'ambasci atore 
italiano fece gravi dìchiaraziQni ; 
esso pose nettamente il ve^o alla 
occupazione della Tripolìtania per 
parte dì'^ualsiasl potenza e ri-

L i 

deliberava la elezione'del senatori | parte df^ualsiasi potenza e n -
a scrutinio di iìsti^ ed a suffragio | servò p'ér i'-Italià la' m'asMthà" li-
riniver^^le.:. ^ 'V"̂  ;'. ^ .;.-' '. ;,. ' • •d i fc tà ^ aziqner.'^ ^ '̂  • ' : '̂ ^' 

Il rn-lustro dell' interno Waldetz-, 
Rousseau nonN si'Credette netiì-
raeno sostenuto dei ; ferry .^^Jll^ 
^primo a dimettersi; Questa 
sìtee sembrò tuttav'ìa • 

^sf istàtitè àirint^fó gàb!^^ 

n 
^1 

indi l^err; 
. • _ k ^ j -

Ciò .èr^noteyole àMbe perchè ̂ î 
sa. che là FTapcia da ,tualsi mira 
appunto a Tripoli ĉ om̂ e s^lj^ 
co. Col Marocco in..vqi^sstì>;'giorni 
la= vertenza jendehte fu posta ia 
tacere ; : ma la Francia è ^t^oppo* 

lesse f|cf intendere come bene 
organizzate siano le finanze ecco­
me anche quel grande stato si.ap-
pareggliyii mutare il capo senza 
che alcuna scòssa avvenga. 

Ben 36 voti sembra positivo ab­
bia ottenuto il democratico Cleve­
land sul republicano Blaine, né 
questo numero si p o g ^ ^ ^ ^ o j e 
spostare come quando nèli* elezió­
ne dell'Hayes si spostò il votò 

I tìecessarló fiertchò egli riusciséf 
' véce dei Tìedénche erà^staitf^I-

ip^^o eletto, A^tten^mo ^uiique 
là proclamàziòrie. dèi nuovOiyauc-
cessore di Wasingthon, e dì Lia-. 
cpìp,., sebbene^c^iae già : dicemmo 
nessun notevole variamento: possa 
succedere nella, politica sia interna-
'che esterna d(rfla gloriosa repub­
blica, trantìétan it ìntàmento di 
uoftiini in tutte le àmmidistràzioni. 
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Scrive la Tribuna: 
« àbbi|| |d da Parigi che in segui-

to a nn arÉìòbietto comparso nel Di­
ritto, e che parava voler risvecjiare ì 
timori nutriti già circa le intenzìom 
de! governo francese sul Marocco "̂•&*-
il ministero degli esteri di Francia 
fece dichiarare cbe éSào non deéidév 
ra aìtro che li màhÙnfmsàtà 8'e11ò 
statitquo al Màracco, e che il rappre­
sentante francese Ordega ha seniipfe 
avuto intenzione di mentenersi in buò-

. • - > - . • 

DÌ rsipporti con tutti i suoi coUeghi. 
« i rappòrti fra il signor Ordèga è 

il sìs. Scovaséo niiriisti'o dPtàliii a 
Tangori, sono lofatu cor^diabssion. > 

; 

.Arretrata CeatJ.* 
tenne, dal. ministro Ma 

- I 
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^n|0jt3er un pres t i t e l i 10 mi­
lioni òoìla^Cassa Depositi e Pre­
stiti. I miaistri .Ricotti, Grimaldi e 
Brin promiserò pure d iven i r in 
aiuto della Spezia còlla costruzio­
ne di opere pubbliche. 

Lavori idraulici 
Il Consiglio dei lavori piabblicf 

approvò le proposte della commis­
sione tecnica per i provvedimenti 
idraulici nelle Provincie venete eh© 
importano una spè^à^?^di 31 mi­
lioni. 

I i T - f - b : ^ H i * m é T > u ^ 

aziofi 

Gli uffici della Camera^ Gsàmi-;^ 
naròho 11 progetto di legge sul bo-
seni e quello per la proroga .del 
còrso legale'. ' \ • 

Per il primo furono eletti com-
! missai'ì gli onorévoli Merzàrio, 
\ 

'•lì 
i , < 

> ' j 
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però ; sto soltanto Sì ^aostfò soddî fatt̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ecise npre 

I <2anfar'^ì à\ Senato facendo 
'̂  - • l* emeuijar 4"Come ptre non tisoUeva; la que­

stione della 't'ripòlitahia: .̂  
Còltó^hinà sì è difatti entrati 

clìé questi respinga 
mentf̂  Floquet. 

Perciò la crisi é per ora 

^.^-^ItL^^^' 

scon -

lai jOòme telegrafane a an giornalo rai-
ànese; ieri l'p|[i. Trincherà ricevette 

• ' Tornata de! 6 
^ 

^PrésiSénèW BiahcWl— Ore 2.20. 
Rìprendesi ta discussione aMlà leg 

sé éùlle ferrovie: e^Sànòumcffi'prosQ-
( guando ' n suo discorso, continua a 
' • , • -f-^ • .••-'\,-' • -'• ••• .'• '.r^r^-mmi,. parlare contro 1 esercizio privato, Ram-

men à̂' quanto riuscisse utile ai èover-
tatia oer le loro euer-

i Ohiaradia, Eìghi, SimonélHV Ce-
' rullìi Chigi e-Morpurgo. 

Per il secondo furono eletti "Va-
cheU^HUmana e Taiiihi che ^oî o 
fay(Orevolfej.,Bertì., S i^ 
v̂lesì e-Branca ;C}^sono contraria 
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Prussia e it^tia per .8.» ^ì;??!'!**. 

giurala. 
ia iiha;6i§|>6,"ovelia di guerra; lò̂ , 

<'r 
* 

anche Assai ebbe ad assodarsi 
la;^osìzione del nilffl' 
stone. , 

In singulto air accordo interve­
nuto fra i vàri palatiti che formu­
larono essi stessi il nuovo bill vo­
luto dai conservatori per la. 4 t e 
stribuzione dei seggi, questo lUh 
davanti ai vPomnni è già .passato 
in prima ed in seconda lettura, 
méntre i lordi approvavano in 

speranze di pace sono cessate ma 
d'altra .parte. nqn ne giunge nem-, 
meno T annunzio di alcun serio 

. T^':>'--'--

fatto d 'armiil l bloccoji ibrmOàa 
è poi indubbiamente "scosso per­
ete i chinè^i^lSknBO attórno sforzi 

féf 

^ V 

1^ 

importanti per rom 
derì#i quanti uqraìg^a sprecan- 1 
ctó "còsi Imitano la Francia^ e co-* 
me se ne menonial?i sua influenza 
m Europa! 

••^? f 

'^mm 

:mddo definitiva,, senza scrutinio, 
là riforma^ 

Gladstone^òttenne così uno splen 
didp trionfo ; e gli inglesi ancora,; 
up^ volta dimostrarono tutto il 
proprio senno;*Oh! se ne voles­
simo imparare. 

Notizie tristi giungono dalla Spa­
gna ; il ministero:?«^Canovas vi m^-

-f • "• 

il-

Perchè le cose agli inglesi cà 
mihàsserp realmente, bene, con­

dì decisì-v(?rrebbe cjie qivalCQ̂ Sâ  
vo veuìsse>nche dal Sudan. Qui 
î vvece è ,*apcora„AtuUo. buio, seb­
bene si dica chele-cose dei Ma-
dhy volgano alla peggio ; vocife-
ravaai eziandio essere morto quel 
falso profeta, ma ciò non-si con­
fermò punto, mentre sembra prò 

regge soltanto colTOrrore e amo-
reKfflando eòi clericali; ̂  Ciò si ri-

O w " i* 

vela a^Ohe dall'ultima nota del-
V Osservatore .Romano per l'or-

' H ^ ' I 

mài dimenticato incìdente De Pidalji. 
il governo Jì ;Q| | |9yas parla con 
l'uno o oQlHItro/in senso oppp-
'̂ stp. Ohe governo abietto!, , 

,'Ma quaiito, potrà reggersi ? . 
'lyibejgjj]) vap^o organizzandosi 

•e: sembrano ^risoluti di salire .alla 
riscossa. Parlasi già del probabile 
successore del Ganovas nella per-

lanese 

dell òft. Uogaro che diceva: 
Sia. Trincherà 

.«^^i^jstro incidente rei ali vam ente 
al .resoconto àell^, Scampa fu una pua-
vii^iìtu piyAVverto che..- {segua un 
preannunzio minaccioso e una filza di 
qu^iificatiyi ingiuriosi personali.) » 
./f^si lettera diceva inoltre: 
iC.Voijni passaste, ièri, ;ftccanto oel-

l\ emiciclo È^Wliidoinì mfilo». 
jL ôri. Trincherà assicura di oonìJ^ 

cordarsi di avere visto l-altro ieri, 
Ton, llngaro né di averlo guardato 
mSlir Trìnc^hers consegnò la lettera 
a; T^ani^-Crispi,0 CavalleÈto per sa­
pere il lóro parere sul modo in cui 
si dovrì̂  regolare. Costoro decideraMb 
oggi. 

Avendo qualcuno avvertito Ungaro 
icha la «azzurra intorno al suo noma 
non cesserebbe senaia qualche duello, 
pare che egli abbia voluto eeguìrG^ il 

iGonsiglio, provocandoìil Triniihera. 
-^ Però i tre onorevoli sunnominati 

ne parlarono co! presidente Biancherie 
*àembra siano venuti nella'risoluzione 
— a mezzo appunto di Biancheri'-^ 

^dî lfihiédare all'Ungaro il ritiro della 
ijlettera. 

Vè'̂ aVéré avuto là gégilone dell© fèrritó; 
vénponi, trattando delia percentuale, 

swiasazQi tt u uà» 

,0, 

sere migliori le cónvenzìbhi già stìpu-
lata da Spaventa di guoile stesse sti 
pulate da Deprelia. Disapprova 
peì̂ ceutuale eccessiva e 1* uhiScazione ' 
d'elle tariffa male applicate^.Riservasi 

•JIlT proporre eniendamentl al capitoia-
.Òhiede^f mandare il segtutò del 

discorso ad altra seduta. 
' f • ^ • ' I 

il presidente non consente perchè 
11 di.scû aioDe non può procedere, so 
la Oameì-a deve stare per tre sedute 
a dispoaiidone di ,«n solo Gralsi- .̂ 

San^i/iocffi domanda di riposarsi 
Ottenutolo, esce dlilì'àUlà, ma dopci 
poco, non rientrando il Sanguinetti, 
il presidente leva la seduta alle 6. 

zio sui vini e sugli articoli ch^^ 
vengono di Francia,, sei là Francia' 
darà seguito al progettato aucdeùto, 
del dazio sui éèreali esteri. > ^ ^ - ^ 

Le notizie dei Tonchino segnai 
iano nuovi atti'dì ostilità, 

.Ingenerale Brière de FIsleaoa 
osa avanzarsi ,itì|olutameute te­
mendo dei tranelli 

".3: 
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Ma, ora a sona 
a Parigi. Però non soltanto ò scossa 
la posizione del ministèro, ma lo 
è eziandio quella del re, il-quale 

)ilo la dissólÙ2:ione dei corpi da j ogni gionio.pìti perde di popola­
rità. esso comandati. 

'Gli Ìti|lesi mirano eziandio an­
che allo Soioa; ilei m Aden or-
ganizzano una spedizione e si vuole 
si riferisca.:prpprio all' accordo av-
venuto con Meneìik: dellu Scioa. 
He GiovannWAbissiuia nii' 
dopo la m«»f t0 H^wett in pro^ 
dei nuovi alleati ; òtte Meu^iik sia 
più puntuale? 

* 

1 : 1 '^j^T 
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Migliori notizie giungono 
lontane americhe. : 

8 îT(ìzio Diaz è risalito in luogo 
del Qonzitles alla presidenza della 
miubbhca del Messico, la quale 
da parecchio tempo mostra di sa­
persi l'tìggere con Ordine e con 
calma. 

Il Fastìio pubblica una lettera di 
Cavaliotsq^ in cui questi dice che la 
Gazzetta ^dmmmi;^'^m Ù pub­
blica oggi un numero speciale che 
viene distribuito a tutti i deputati, 
provocò neliS70 la medesima questio­
ne e dovette allora pubblicare un ver­
detto che confermava quello di Con 
diifia. ; 

Il Fascio è assicuralo che all'ultimo 
momento gli amici dì Fjnzi, dopo a-
ver aperto le trattative coi deputati 
d?ll* estrema sihistjRftMP âtarono nub-
V.'«lente il giurì. 

Si conforma che la costllpìone del 
giuiì per risolvere la vertenza è sfa» 
mata. 

Lanedi si farà alia Ciunera la co-
municR ì̂ono dell'elezione di Castel-
UZZQ. 

m 

l e i 
Tornata del 6 

^ _ 

;Prasidenza Durando, ore 2.50. 
Rìprendesi il progetto dei maestri 

alUmrt. 4 e Cantoni relatpre rìferiace 
sopra diversi emendamenti' proposi' da 
CoppinOjMoleschottjTocriiellHî î nceUî  
e Canonico.; Si impegna vìva d'scus-
sione, .6 poi rimandasi il • séguito a 
îmariedi. 

Moieachott chiede che sieno stam­
pati tutti gli emendaii^inti e distri­
buiti. Ciò è approvato — e tifasi Ha 
seduta alle 5.45. 

Anche i danesi , , 
Notizie da Copenhagen recano 

che il Governo danese sarebbe in-
téMzipriato di prendere delle mi­
sure a dannò -del sudditi tedesca 

j • ^ i I I ^ - * • • 

dimoranti in Danimarca, pei quali 
si, pronunzierebbe il bando alla 
niinima dimostrazione ostile al 
Govèrno di cui si rèndessero c^y 

Ciò sarebbe una jrappresaglìa 
delli*0anìmarca per le nuibérose 
espulsioni ;dìsWditi dt iesi : dallo 
Schieswig del Nqrd. ; : ' 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Un Comizio 
Al grande comìzio operaio che 

si terrà oggi a Parigi aderirono 
numerose corporazioni ; vi Inter--
V^lpnno i rivGluiionari e gli a-
narchici; fra cui anche anarchici 

b-JJ '-T^^n 
!iiiaJirt:£tfrB*#tì=^* 

ì ìaìmm oti 
Convenzioni 

A giorni ve^ll attuata la Con­
venzione tra il Governo, la Bancfi 
Na ŝsiónàle e gU altri istituti di cre­
dito che si sono obbligati a for­
nire i ctapitali necessari per pa­
gare il iiebito di QS milioni'a% 
Regia dei Tabactji.|v La somma | 
verrà prestata ,all*i«teresiio del ! 
3.80 0(0 contro deposito di buoni 
del Tesoi'o. 

11 proclifiBà per il Comizio, a 
cui sO|;ii|^|i|yUati*fut^^ operai 
senza lavoro fu pubblicato ieri. 

InVi^^ii operai a prdvVedera 
da . s | ; % difficili cm^Éioni i W i i 
sì t iWttò , poiché il governo ri-

Noi abbiamo fame, conclude, 
mentre intorno a noi vediamo 
r abbondanza. 

m 

t^-
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Per la S2:>ezìa 
La CSffimissione 

pvoysedimenti per la S 
•>yl dai 

ot-

J^rt». •— Questo Comunale Consì­
glio, assecondando'l^^l^atìva privata 
deliberava l* ìstituiiona di un mercala 
HiuuiaSo di bovini in Aria neiU ricor­
renza deìU sagra di S, Lucìf*, i3 àì^ 
cambre, é̂ SjiUsV anno se ne ùkià Ti» 
u|iiigurH£ÌoaQ Baleaad, 
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li pfliésa di Aria s i prèsta àsstti^bena 
por la sua poshione *el centrò del 
canal© d iS iP lo t ro , potendovi acèo-
4ere comodamoate gU aniTOali dei 
snoUi paesi vicini, che inj^utìsta sta-

ìo\ie,;:Bjr la distanza, don concorrono 
tìièrcati mensili 4» TOÌDQWO* 

Il Municipio fiWncoraggìare il con­
córso e rendere evidente il migliora-
meuto della razza bovina ottanuto 
mercè V introduzione dì scaìti torcUì, 
ha stabilito dì premiare i quattro mi­
gliori capi, destinando aU' iiopo l i 
gomma di lire 200. 

«•©rial ' tìl 'gwSio. — " i r i corren­
te si inaugurò aolonnomente il caiei-
fìcio annesso alla latterìa sociale dì 

^ , 

•redolo e Baselìa in Comune di Far-
a ^ i Sotto. 

BIàrosél isa . — Ci Bcrtvono: 
' i l Ministèro erogò lire 500 a favore 

4eHe nostre cucine economiche.o una 
' edagUa d'oro. S'abbia il signor B. 

che lifovvide a questa istituzio­
ne non spaventandosi di opposizioni 
le più sentite congratulazioni ; suo à 
il marito se queste cucine furono fon­
date e suo se risposero COKÌ bene al­
l'aspettativa; sua in principalità deva 
«igsip in questo giorno la compiacen­
za, polche tu,||i a lui in questo istante 
si rivolgono grati e soddisfatti. , 

— La città è in l u r t 

iosì acrapro più. Bravi quégli operósi | 
Ta!dobb'adene|i|^,equoU* egregio sìa-
dasfi* FabrìBi^chelàulla intralascia che 
può torn^Mlilf ; ai ' proprio paese 

^ 

^ 

to per la morte ieri stesso avvenuta 
del cavaììer Jacopo Scolari procura-
tore^^^B|,)MS|so quel Tribunale. 

o. -^ À.V teatro Lavezzo la 
T • • 

compagnia Fallortiì fa del auo maglio 
« il Giordano coi suoi prestigi diver­
te davvero il pubblico. TantoiliFallor-

• 

nVcha il Giordano meritano di essere 
siQcoraggìati^g|dJi pubblicQ^i'ebbe 
lieno se accorresse pm numeroso. 

Ogg^ pPÌ™a escursione 
«Ipinistìca delia stagione invernale. La 
«ecurBione avrà luogo attraverso ì 
colli eocenici di Buttrìo, Hosazzo ecc., 
Ipiurtendo la mattina alle 7.5S par eS' 
«•rè di ritorno, alle 8.8 dì sera. 

. " , • , • , • • • • . • • • • ^ • v ; y E 4 B m i T t ^ - ^ à ^ j ' 

«..•cr, JA^%duo|gza„ftei!em9-5j5eJl<lX 
Jiya friulana,'in seguito alla necessità 
• . • ' e t •• • 

tutò 
éelle altre Banche che < funzionano 
« che danno brillanti risultati, fu ri-
imandata a dopo l a mota del mese 
corrente, nel qual frattempo la Com-
iaÌ3sion©:i3i^R(|̂ prerà a far si che qual-
^ perdona molto co t ì fpS te ih ma­
teria debba a dirigere la discussione 
4ello Statuto. i • 

r ' 

•VaId«jS3lslail0sio'.vrSi; Col giorno 
15 del corrente verrà aperto il nuovo 
mercato per i bovini in sito apprestato 
4at Comune. QuelPtip^iissimd co­
mune non se ne sta colle mani In 
snano e va ampliandosi ed abbellen-

2 ÒHCembre (rit.) 

XFisr J M D D I Ò 
lersera nell''AJ|||!rgo Dalbianco con­

veniva a modesta ma geniale cenetta 
lina schiera d'amici •™- era 1' addio a 
quell* egragio e distinto giovano oh*è 
il signor Cesar© Ricci prima della sua 
partenza per la Toscana. 

Il bî ig, e r allegrìa non mancavano, 
ma però il pensiero, non di^flmgytì, 
perdere, ma che si allontani dò Con* 
solvo un così caro amico, faceva si 
che un fondd'#di tristezza restasse 

• ' ' , 

nell'anirao d'ognuno, poiché è un fatto 
che il sig. Ricci in poco più d'tiTa 
anno di sua resìdénz?^ fra noi ha sa­
puto guadagnarsi la stima e l'affetto 
dei galantuomini. 

Per chi non ha la fortuna dì cono-
Bcerlo diremo che: di mente sveglia-

^ ' I • 

tissima e di talento hb#'comune il 
r ' I 

8Ìg.ii:Ricci ha inoltre quest'altro pre-̂  
gio, veramente eccezionale, d*una fran­
chezza e d' una sincerità che aprez-
zate al loro giunto valore gli,valgono 

'^e^Kli varranno sempre la stima e la 
simpalif di ^utti gli onesti; egli non 
sa adattarsi a: 
. . . , déguiser co qu il pense, 
Imposer S son àme un (Sterne! silonce, 
Trahit la verità pour avoir le repos, 
Et féindre d'è̂ r̂esHn sot ptìiir vìvrò avee 

lea sots. 

sciare incWhcellBbileréd onoranda m 
morìa della flua impareggiabile tavo­
lozza. 

Uopo che ìtol 1879 nell'abside di ^ 
quesui Chisfir. diede l'àtnmirabile^i"^ 
piato delle Pentecoste,. àVt nelle iti'-
ohie a quella sottoposte, dìi)inge al 
naturale i Santi Moisè, David, Gia­
como, Gaetano. Ìl colorito vivace e 
variato,! panìit»ggtamenti condotticOa 
tutta maestria e Rraĵ ia, 1§ diverse po­
se, idiflferenti effetti che traspirino 
dalla fronte, d<igl' occhi, e da tutta 

è persona, lanciano tale un'impres-
me del vero e del bollo, che, an 

ohe i meno colti egli avveraarii, sono 
coatréttì piegare il capo e confessare: 
qui e' ó 1' art , vera. 

CHiiitloCIa. -"Ci scrivono: 
Fu ricostituito il^^Comizio agrario. 

Tenne acconcie parole il R. Commis­
sario Distrettuale e quindi proeodutosi 
alla nomina ùMle cariche notiamo Che 
a presidente fu nominato l'egregio 
signor Emiito Rizsetto; a consiglieri, 
fra gli altri i signori Eugenio Busetto, 
Giorgio Fanloni, Giuseppe Zimbusì,: 

^Giovanni Lorenzi, Giorgio Oa3?,mato, 
acCfiia segretari Fah^is e Barbieria 
— Èli ora airtìpèPà^l*PCoiiii2i agrari 
devono corrispondore alla missione 

ifioro assegnata duUa legge. 

ti 

• ' i ^ - ^ ' 

'•rfe"'i'.iv'i-flÌM^'"' T ^ ^ - - '-• 

pcogfégai j hItifSil 

i*:: 

•-*-^-
- • • 1 

# S 

•-^BV 

H ciò, in questo secolo, non ha forse 
tm iuostimabìl valore?,.. 

Ed ora. a te, o egregio amico: con-
servaci sempre la, tua preziosa ami-

-'•.\ '. -

cìzia, come noi ti conaerveremo la 
nostra, e quando nauseati dal 'puzzo 
mefitico di quella melva schifosa èhe 
scende, cuo scende, che scende, poiché 

.. ; > • • < = •-, ?si i - i )K-^- , • • . ' ;. . " • • , . • " ' ' 

sempi, ea e m aito dove gente d ogni 
genia possono' trovare d̂ î complici, 

• e r s l t à . —A mezzogiorno ebbe luogo 
©ggi neliyV^ia Mapà dell'Un|v^r8Ìtà la 
commomorazione del prof. Francesco 
Cortese a cura del prof. G. P. Via-
covich. 

Nato il Cortese ìl 14 febbraio 4802 
• • , • r I • - ' I 

ipTreviso dì famìaliaJo.nibrtrda ebbe 
a madre una padovana; ed entrò nel 
collegio dei paggi tingoni e caduta 
la stella napoleonica venne a Padova 
a laurearsi nel 4823; già nel 1895 fa 
tra i prescelti al perfezionamento di 
Vienna e nel 1828 avrebbe vinto il 
concorso; alla, ciiiOTpk, di agitomi a 
umana; traslocatovi invece da Pavia 

p t^ ì l^mìglìora^enti e 
M a e le ihiezionì 

al sistema ganj^uignò, 
LVoaercito idolatrò c^me salda co­

lonna delta nazione ; -nella guerra ri­
trovò moventi alla civiltà; predilesf 
i comiiati di soc(Éflo pel fariti a 
n' pbbe auccesftì. 

Qtìcsto il cittadino, il soldato, lo 
scienziato che t^nt» ^affetti destò in 
tutti; |iM|3to I* uomo che onorò alta­
mente la nostra university, che non 
potrà giammai dimenticare di averlo 
avuto fra i propri professori. 
'Serrato, compiissato, tranquillo il 

Cortese ebbe nel Vlacovich un' illu-
^ . ' • '" ' l ' i - I • 

s t raWe degno dì \ ^ non € istrioni­
smo da ciarlatani» ma soda verità 
ftìco risaltare le doti dell'illustratore 

j 

e doW illustrato, davanti al ' prefutto 
ai rappresentante del municipio, e 
moltissimi proftjsaorì e studenti, a nu­
merosi cìtiadini e a schiera eletta di 
rappre^^enlànze di quéV'fegiò esercito 
di cui il Cortese fu vanto e decoro e 
che delia patria è odierna salvezza e 
cui col Vlacovich ricordiamo cha à 
assegnato ,il glo.ioao auspicato com" 
pìtoi,«4i comptorna i v(itj, » 

o s t a e c a r i t à . —i L' altro 

] i gere aPàdòV'à e presentarsi a qucjst® 

- - IT : . -

"^^ìckto !'oi^tline;clel^gÌprno per 

-i'ii-^S' 

- • % 
^ ^ 

giorno Bbbìivmo narrato di; "na infe­
lice donna che ebbe a perdere lire 20 
e cha perciò trovasi nella massima 
disperazione. Facevamo quindi vìvo f 
appello a chi le avesse tirovate affin­
chè per sentimonto di onestàsej'di ca­
rità volesse curarne la restituzione. 

'Ma chi l'hT trovate pensò bene dì 
tenerle,j|f,,fgi perciò' torniamo ad in-
eistere perchèi nonjiljasoìiquella pò-
vera donna ;ìn quii vero stato di di­
sperazione in cui trovasi, perchè quel­
le venti lire sono per essa tutta la 

•?.jlai,: 

l ^m^ '. i.'i,:j.::iv^'.t.'.'. sua risorsa,.^ 
Quella infellcQ trovavasì ' l i l in a 

giata pbsisione ; sventure domestiche 
la trassero nella misaranda attuala 

il Signoroni fti soltanto nel 1838 chef-^^.^^^^^^,^^^^.^^^ ^g, al 
ebbe quella di clìnira chirurgica alla ; ^^Hte è tre figffl%rqjioUa aomma 
nostra Università, l^el frattempo fu ì 

La rivoluzione dal 1848Ju? trovò al 
» . ? . " . .. , . : " • , : Sso'a possono irovare m^ complici, 
4» rivedep alcuni ar ipol|,,d6llo > t a . t ó - , i j ^ melma, diciamo,in cui varmi 
tute, c^e non arrnon,zzano^con_q«elU mJJaiTtriBcian; che, t a l v o u F s S f 

era l'importo dì metà dallix^ M^^^y--endìo 

parvenze del vetro, il giusto e^Uonesto 
calpestano, od arrivano a far calpe-
stàre: ripenseremo a te, a tal pen-
Siero ritemprerà il nostro animo...,.; 
ma se per avventura poi, qualcheduno. 
di quei tai^.4;ettili sotto al nostra*.tal-

• ' . .:..::Mmt.mw:- ....... ••--^^^:•^'^•^•'r'^.^.•t••-.'^f••• 
Ione capitasse, 8t%jpn certo, non 
mancheremo di fartene, ostia gradita, 
sincero olocausto li 

Tutti 
=-:-»« 

CafliMei d i Scs©<l4g£̂ ia."'—- Càrlìni'̂ ^ 
Giulio benf̂  rinomuto pittore, conti­
nua, per f̂ lfijtto di benevolenza, a la-

h • 

Appendice 3 
I 
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YlANELLO 

E s*era alzata. Le forme pìngui, 
equilibrandosi, lo ondtiggiurono un po'. 
E Gasparo sì semi ondeggiare allo 
stesso modo qualche: é^éa di dietro. 

—-ViaM., lasciatemi queste mani... 
Sasciatemi.,. andatevene.... se la gente 
passa, crede dio sa che cosa... — e 
^pUavQ un* occhiala alta casa dì rim-
pettOj addormentata neìì'atooìa esti» 
Ta; ma con un balcone eoi bWentì 
semichiusi come ci fosse quulche-
éuno dì dietro a spiare. 

— Yonito dentro, fatemi il piacere... 
ascoltatemi.... via, che cosa vi vuolo?.., 
quando si domanda per piacere, ini 
pire*». 
— Via, cosa volete?...—gli rispon­
deva seria la bella popolana, guar­
dando di coruK .̂arsi contro la tenta­
zione imminijiito, od entrando in bot-
tOg*ii dietro le corbe. 

1 pomidoro guardavano da un canto, 
— Se vi dicessi che voi sola potete 

Tendermi felical -^ esci adire Gaspa^ 

ro, tonendole sempre le mani, avvi* 
cinaudosi col volto abbronzato alla 
faccia madida di sudore' della popo« 
lana. —• Si9%-dìbessi che quando vi 
veggo, mi Sento, qui, qualche cosa dì 
dentro che non vi saprei dire.... che 
quando vogo, ponsò" a voi ; che quau-
do sogno, sogno dì voi.... Beppa: fa­
remo famigliai... / 

•^ No, no... lasciatemij^GasparoM,,^ 
— Credete, forse, che non yitpossa 

manteuero, io?... Forso^ perchè ho la 
vecchia madre ?... Ma undromo a stare 
in un' altra casetta.... 

— No, Ao... lasciatemi.... non pos­
so... sono troppo avanzata in con­
fronto di voi..., non posso -r*;ri poteva 
la bella popolana, cercando di svin­
colarsi dalle mani del barcaiuolo ; il 
quale le si avvicinava sempre più cer-
<?ia4** <*' baciaci, sulla guancia tu­
mida, di, grana. . 

1 

Ddlle ca'ilV vicino giungeva fioco per 
l'aria inerto il grido}?sN9#G/tt̂ tJoZ as3-

Potè sussurrarle qualche cosa al* 
l 'Waih ia . 

— Così pSrlate? brutto,... — scop­
piò a ' dire la fruttaiuola svincolan­
dosi fìrialmerile da quelle morse d'ac­
ciaio. 

— Cosi parlate ?... — uscito di qui... 
per Stempro,.. 

Tfehl..; me l'franno detto anche 

suo ppstPe fu rettorje; ca,duta Padova 
e n i # ò a Vlneziae'diiSinpieinonte^ 
daU& (iivisione del Ramorino passò ài 
più alti gradi dell'esercito quale mag­
gior generale, e morì l'ottobre 1883» 

Quaranta i suoi scritti prìncì 
inani li quelli, di gì o l i l i l e riviste 
NòtevolissimeHe gttìdf pll mtìdlco del­
l'esercito e quello premiato nel 1866 
dOTlUituto Lombardo sullo causo e 
origine delle malattie nel soldato ita­
liano. 

Il tefnflWhe qui in Padova tenW^ 
càWdra » 1838 al 1849 3l |na il 
periodò di transazione nei sistemi dit? 
anatomia; pgh fu tra i più previden-

a m»; g^ ; . voi altre donne.... Ma ve­
dete (eangiando tono di voce) vedete 
ch'io non l'ho creduto; che io'V^ ho 
sempre creduto unaM,donna.*<. 

Ma leitj^rossa, con gli occhi idam» 
meggianti, con le guancie di foco, 
con le labbra grudse che la fremeva-

i no, coi pugni sui fianchi era già sulla 
porta della bottega, dando una rapida 
Occhiata alla casa di rimpetto, ê  spe-
eialmente,t:t^ quel balcone BocchiUso 
come primastPareva una statua scol­
pita nella carne viva, Un occhio di 
sole, attraversando un foro non pic­
colo della tenda, la bollava ^g^ fac­
ci â  d'una màcchia rosea, e alcuni 
a lW occhielli di" sole, passando per 
dei forollini più piccoli, le fregiavano 
il largo grembiale a la gonna di tanti 
cerchi fd̂ ôro. In quella posizione chi 
1* avesse vistaf avrebbe indovinato che 

a donna ftgÉtp vinto or ora itna 
battaglia, e si attaggiava a vincitrice 
superba che sta appettando che pusBÌ 
il vinto annichilito. 

Gasparo, infatti, vistosi così deluso, 
usui di fra le corbe e vide lei alta 
superba massiccia nella sua carW 

a; quand'ei le passò dinanzi, lei 
I non ÌogU!irdò;iì> ê̂ |:Ui con un ghignotto 

le diswo — arrivederci Bappal,.. 
Lei, nella sua immobilità superba, 

nfilitr 
E il cappello a larghe falde dfèa-

voro adesso ai guadagna. Qî ella sven?-i 

Bistratto militare nelle ore antimeh 
diane dol giorno stesso' del loro W* 
chiamo; siano muniti,del foglio di con­
gèdo illimitato provvisorio, o in man-
cenza di una dichiarazione rìlasc 
dal sindaco; le attestazioni me 
fer gli impossibilitati a presentarsi 
a causa dì malattìa siano munite pure 
^et visto sindacale nel giorno ant«-
cadento a quello della preiséntaziohe 
e siano rinnovate ogni quindici giórni 
ove perduri la malattia. :̂ *ipft 

Boycijino i coscritti presentarsi il 
gìppo 5 gennaio p. v. apparta-
nenir ai distretta di OìÉtfdeUa, Gon-
selve, Montasn^ina e Monselice; ÌÌMJ 

quelli dei distretti di C^imposarnp 
ro, Este e , | 4 | ^ , ; il 9 ^^^^^'^ ^ella 
città e distretto di Padova. 
. ^èircatPiiSwl^^sìctt. '—- Abbiamo 
ieri pU 
la odierna seduta del^iCÌrcolo filolo-
.gico. , _ 

Col fatto d' oggi il periodo di for-
miizijjie, ptùche di riforma, del no­
stro Circolo Ftlolosico sì chiude poi-

- ' -

chèl i cessantértConsIglio Birettivo, 
nominato col mandato di ridare la 
vita al precedente Circolo Filologico, 
già qUà^i cadavere, ha organizzato il 
nuovo sulle basì W una società.e di 
uno Statuto deflnitìvo, raccolti 188 
soci fondatori ed ordinarli, operatala 

I fusione della due sezioni maschile o 
femminile, completati ed aporti in 
entrambi i corsi triennali delle lingue 
francese, tedesca, inglese,con cinque 
professori ; insqrìtti 102 alunni fre­
quentatori ; costituito al Circolo un 
piccolo capitale ed una cassa ben 
provveduta. 

Il Consiglio Direttivo, sciolto cosi 
il proprio mandato, convocava l* as­
semblea ùfùachè nominasse il Consì­
glio deOnitivo; ed il Circolo entri 
nella sua normale e, ci aùgurìacflo 
florida vita avvenire.' ,-•• . '-'^^". - , j 
. IsM^oste c l l ro t t e . •«< Deoiaioni l 

emesse dnlia Oommissicue comunale'] 
M<.lt* co4w^ni,:<àol &.llÌuUIIJbim Ì 8 Ì Ì 4 J A 

..Ammissioni: Grafftn GentittìGiu- i 

i 

• ^ 

5 

- I 

n 

turata trovasi perciò invano stato che 
non potrebbe essere^iù triste I 

EViil caso veramente laerìraevole 
che CI sospingo ad insìstere di nuo­
vo; il bisogno della novera donna Ò 
tanto e s t r em e crudele che davvero 

i 

-I 

]! 

y 

A 

dovrebbe muovere a compassione 
ŝ&i.̂  

¥. 

Il ministero ha 4Ì|posto per la chia­
mata sotto le armi dei mìlitaEi*4i^l^ 
categoria della classe 186Ì e di quelli 
di i * categoria della classe Ì8B3 ri-
masti in"congedo illimitato provvisq 
rie à dispomipne del governo. 

Gli inscrìtti chiamati devono giun-

' t f^i ' 

. • . r iHii j^; 

seppe par fabbricati, Mintg^^gostino 
idem, Campieri Modesto gioielliere. 

Ammessi parxto^mflntó: Monaco Ot­
taviano mugnaio, Trovisan Gioacchi- i 

• j • 

no pacsvuotnmento possù neri, Penso ] 
Giuseppe orivolaio, Marzolo dott. An-{ 
tonio avvocato. I 

Respinti: Moro Giuseppe oreBce, ^ 
Rimpazzo Giuseppe par be^1a, Pic- | 
0^,Maddalei^^per vitalizio, Orfana- j 
trofiio di S . * " * dalle Grazie per ca- ì 
pital i . ì 

. - - ^ . _ ^ ^ " * ' . . • . 

Lii. perizia faceva ascendere u 
0905.71 r importo dei lavori di 
bancamentb dell* ardine siniatro 

im-1 
' r 

deltì 
•twt-il,..^. 

sparo scomparve alla svoltata della 
calla. 

ni. 
'^Jim 

! 

=•11 

1 ì 

Chi?... Con lei?,.. Ma sei mat-
toJ... Mica, perchè non ti sposi : per-
ohÒ quella l'abbiamo fatta tutti ; e 
perchè tutti vogliono provarla; ma 
con questi annì.vi e poi.... 

-— Che cosa?... dì il resto. 
— TohI, non sarà voro; ma una 

madre ha il dovere dì avvertire 
i propri flgliaoLÌMM np^; peruhòtu npĵ  
abbia gìudilio, che n*haì avuto sem­
pre da venderò; ma... perchò... sai... 
certe donno... non si sa mai... 

—•Che cosanti'., — replicava Ga- j 
sparo, cha tremava dì dentro, sen­
tendo che le informazioni dì quella 
donna, dellMip^la, dait | li da m-
netto el ScHìssa si acCordavanoMCOn 
quelle che trapelavano abbastanza 
chiaramente dal discorso dellu madre, 
pieno di sottintesi. 

— TohI, non saW vero, torp-' a 
ripetere —- sogjfifese la macìpe ab-
baRsandp.ila voce, temondo d'essere 
udita — ma mi hanno dotto cho co. 
loi ha,., un* amicizia con un uomo 
della CiUsa di faccia. 

-^ Ohe sia vero, poi?... 
— Mal.., «0 populif vo deif dico 

il proverbio; — e se non sarà vero 
in tutto, sarà voro in parto. Bel re-

• » 

sto quella donna 1* ho conosciuta an-1 
^̂ eh*io, ohi di vìSfe soltanto veh M 

' - • , ' - ' L -

quand*ora più giovane di quello che 1 
è adesso ed era più bella di adesso che i 
parliamo (abbenchè al presente non aia \ 
mica da buttar via, tutt'altroj),^. e,.. ! 
certe scippatine I* ha fatte con «no ì 

j ' ' - - - • ^ 

dell* erberia... Potrebbe essersi cor- ) 
.I-etta, sai Bio mi liberi, eh'io vegliai 
darle nessuna taccia, a quoUa donna, \ 
potrebbe essersi corretta, dìgo J a j 
allora in poi; ma sai già, la" volpa ! 
Zambia il jpelo ma non il vizio,jgf.,, 1 

Gasparo ascoltava ìl tutto con U ì 
testa bassa, con gli occhi fissi al foo-'j 
co che ardeva sul focolare in quella \ 
sera di Novembre, aspettando cht i 
fosse pronta la minestra. -l 

£ delle donne non volle saperne più. ] 
E quando gli veniva fatto dì pas- j 

sar por certo calli o si-sentiva chia* ^ 
mare dall'alto con quei « ps » « ps > ! 
sfacciati, non sì degnava d'alsaro ; 
nemmeno la testa, dicendo fra di sèU 
che le dottWìe orano tutta gente sansa J 
cuore. 

Tant* è vero, dico un proverbio Ve-J 
neziuno ; cho chi ò stato scottalo dal 
l'acqua calda, ha paura dollu fredda.j 
K lui, in verità, dolio donne avoaj 
paura, e giurò cUt) <ion donne non ai j 
sarebbe impicciato più. I 

Brrrl.., i 
{Canii ua.f '{ 
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^^anaU Gagnola a valle dsHa borga ta 
omonima ^«Ue fronti Soapin, Oandia-
n i ed altcìainel Comune consuario di 

-Cari t i*a. • 'mm^.. " 
. Vii deflaitivo incantò avrà luogo 

preBSp la nostra profottura il prosai^ 
mo m^rcoledi (10) sul dato di liro 

'9410 .48 importo r idotto a tar ra ìn» 
delle praCQikntì aste e consegueat ì 

• 'Wi^^ 
lEccol* orario per lo eaeftììlazìòhl di 
domuni (limeili) : 

Dalle ore 10 a. alle 11 a. lezioni 
\ • • 

arretrate per gli inscritti in tutti i 

I 

Dalle 11 a. «Ila 12 a. 11'' l6Kion« 
dì lieo ordinarie por-il Kip. Scuole. 

Dille 12 a. alle 2 p. Hip. Milizia. 
"Dillo 2 p. alle 3 p. Hip. Libero. 
iDallo 3 p. allo 4 p. gara libora a 

tuUi i aooi nauniti di tessera. ^ 
Si ronde noto che i giovani inscrìtti 

à quali aspirano al volontariato d 'un 
•àfXm Ofvero al ritardo dtìlla chiamata 
^oLto lo armii»ancUe per il corrente 
anno devono eseguire tre lezioni dì 
tiro preg^iratorto e dodici di tiro or 
dìnario. 

Così pure tutti gli appartenenti i al 
Eìparto MilirJa, le cui Glassi erano o 
no cbianaate allo armi net corrente 
anno, per appvoflttare dei benefici 
accordati dalla Legge devono esegui­
re par dufi anni il numero dì lezioni 
«lindicato. 

- -•':•^.^i^^.'^:]J.-•i^^': 

J 

Pitìrtavori al Ponte di legno svi! Bren­
t a BUl confine del nostro comune con 
«jùeilo dì Vigodpiera fu concesso ao­
pra analogo parere dell'ufQuio lecni-
co all'impresa assuntrici di Pietro 
BftHna detto Farinella dulia nostra 
4eputaEÌone,.^^iì,rpvìnciale «na proroga 
-dì giorni cinquanta PQI toro compi-
•iBOnto. ••••^^•'••^ 

A r d i s t i !S©ss©l^t®tììliml,, —.- L*aù-
'É^revolissimo giornale v iennese Nem 
j^reia Presse d i e ebbe ad occnparaì 

j , ' . - •• . ' 

a mezzo della brillantissima penna 
di: Kn-r vòn Tarler doUa Esposiaiono. 
i ta l ia ì i rd i T^,^,^ORntenova nel suo 

'••itiraero dèi 14 maggio le 
•lìnee: • --^èmm • ' 

^ 

[n La predizione delta zingara ài \ 
TCommaso Glantile e la Z i n g a r a dì Na­
ta le Sanavìo, V lìtfalihilità. e il treno 
ceUredi Giovanni BilgWeritano tutta 
Vapprovazione; cosi pure Gli irati 
di Cesare Lapini, V Mvali>i<ì di Giulio 
Mìlannli, e la Cantastorie di Tulio 
Golf*»»»!!'. », 

Sa uno scrittore così competente e 
Ufi gio#rfllè tanto riservato pongono 
fra le più belle o o s e V i i p o del no, 
3tro Sariftvio^ cke cosa resta a noi il 
soggiungere? Il Saoavip può andare 
hen orgoglioso che cosi a'Il* estero 
vengano riconoaciutì i suoi mtìrìti 
reali, e>nrebbe ora ai^che in patria 
«tteneBsero un rfìionoscimento e un 

Sttiperidam8nt|;anch6 Salvìnì, Ber-
tini e moito bine tutti g l f t w ì . Ma 
mi permettano gli egregi artisti una 
osservazione. 

Il finale dal 3. aito cosi eseguito 
riesco una cr i i t t t à che mìimpresaio-
na assai tristamente. Quel vedere Ola^f 

0 che, dopo aver chiamata Cesarina, 
quasi a farla congapevole della iat­
tura che la sovraatavajtj^rendondola 
di mirUj ed anche abbastanza a lungo, 
e lei veggente, tirarlo adosso come ad 
una belva, fa male, proprio male. Tanto 
più che, la situazione di Antonino ria­
sce D« pn' azzardata. Oonae va che 
egli 0 non corre a, far riparo del prò-
pTÌo.||^^tto a. Cesarina, dar cui am-

I ptflsso s^eraìIìftiiiaKWbcato, o non de-
i via il colpo, afferrando il fttèUe ifXipn"" 

gnato da ClRudio impedendogU cosi 
un omicìdio che è una punizione ma , 

. anche nn datitto? Egli deve avere 
ddila gratitudine e dell'affatto per i 
Claudio; ma ha dell'amore per Cesa­
rina. Mi serve dire ohe questo amore 
gli sì è spontoìn cuore per l'infamia 

nuova di lei. Dì quei sentimenti lì si 
oafciiace la vergogna; ma non si can­
cella da un' ora all' altra l'impronta. 
Scusino gli egregi artisti questa os 
sesvazione non 
du!l*inìM.uaso amore per questa bona-
detta arto. 

La farsa una Mania ongìnale ha 
fatto ridere molto, sempre per merito 
del Pieri, cho era naturalmente, il 
pTno del movimento. Futa, 

MmU^Ulno dogli oggetti tìrtivaM 
e àepositftU p'-esso rufflcio^di Poliaia' 
Muuicipale: 

Per la seconda volta 
L 

' f - - - I I 

Una forbice. 
E • : 

Una chiave. j 
Per la prima volta 

Due ciondoli, un pezzo di corallo ed 
altro oggetto di minuteria. ; 

Due rappette che usano, imacQlIai 
per levare il pelo ai porci* 

Un pgrtamohóte contenente Una lira 
e pochi centesimi.,, 

Duo.chiavi,.,-., . _ ̂ : :̂,./,,, ,/• „'. " 

U n » aS !ift. — Tra due fllarmo-

"^-^ Sai dirmi chi è Fluìliré delta 
• ^ 

Lucia f • . . ì • 
—̂  E chel L'hai dimenticato?... 
" - Sii te lo domando,^. »i#s# ̂  
— I(nbeoille;4;L* autore.delia Luehx 

H f lTO I 
- ^ 1 ^ 

-, _ . . . • • - - • 

E.^tmtiomdelffiorm^ § Dicembre ÌBBIk 

VENEZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
P i 

TOEINO 

.|ana oho subiscano soUaato uu oa-
S f i z i o n a di 24 ore. 
: r a f l k S . 6 . — La pol.JÌa strappò 
degUì affisi annunzianti Un meeting 
per domani a Btìiteviltfi, allo scopo di 
deliberare 8uli* 'opporimùLà dì una 
grande dimostrazione domani all'E-
HseOi 

- , * # ; 

9eraibSo j : . j ' * j i ^ - j 

\ 

S t o r i e » fltallaiii® 

7 DiOEMftRS 
Ai primi dì dicembre deìT anno 

1798 I* esercito della repubbl ica fran­
cese erasì ^ j | e s o da Tern i fin verso 
Nepi^r^QiyUacasteìWà è Moter^jj, i |9|-
to la direzione del genera le Mìiéflbnal, 

I Napoletani ,#apptiroofih>arono ad 
opporsi con ogni loro sforgo alla mar­
cia del dotto esercito, guiihUi dal ge­
nerala Nack, il quale avevà^^dìviso le 
sue t ruppe in eìp,gue grandi corpi 
accampat | ff ' )^^ |ct temporaneamehta a 

i; a Montebuono, a Otrìcoli ed a 
Esgnftno. 

Gli assflUi cominciarono il 7 dicemsàj 
b re e furono gravi e decisivi. 

i-^H^^^^ i 

viSr' 

I 
In otto giorni vi furono sette com-

da ; ! t ;o"deu; ;e" :L '^^<^»^<f^m^ »^ «vantaggio dall'e-
sercito dei J^apoletani che vi ebbero 
mille morti, novecento feriti o dieci­
mila prigionieri, perdendovi inoltre 
trenta cannoni, nove bandiere, caval-
!if moschetti ed una quantità di mac­
chine, il che apri la via alla marcia 
trionfale dei CCIHLPÔ ^ 'vô 'ao Napoli. 

P a r i g i , . 6 . — Senato —Riforma 
elettorale. Nessuno domtinda U parola l 
per la discuspiorte generale. L^ireìnty , 
meravigliasi di qus'^to' silenz'o, "rìm,4 ' 
provara la mwg^toriìtixa di ,V(i|er par 
ìscopi elettorali sofJFocure la voce della 
minoranza. Kardc;el difende la logge 
esistente, rimprovera al governo di 
avere respinto tutti i principii par al­
largare veramente la base de! Senato. 

Approvansi senza d'scu'^sìone i 5 
ipjrìmi,=|:iijti( l̂À^d6l spj^fettodefecom-^ 
missione riproducqfìte ti primitivo prò-
gotto dal Sanato 0 rospiitgonto la rao-
difìcHzione della Ciimera, eceattuato 
1' emendamento di PejRB|,.6, chela Com­
missione dei Senato 8cc8t|ò^^coraà 

disposizione transitoria. ' '"'^^ 
Senah.'-T>opo un disoor.'̂ olii Ferry. 

éì respingono 1' emendamento di Na-
quet t | ig i imi a fare §lelpfè ' i se-̂  
natori per suffragio universale diretto, 
a l'emendamento di Larenty osda 
farli eleggerò in duo gradi. Il seguito 
a lunedì, 

^. ZON, Direttore: 
àKTONio STKrA.Ni, Gerente responsaHU 

^^'iitpromeÈte la rìgeneru^iotie dei ea 
jpelli di un cap(> calvo da lungo tQOt 
pò, ma si "'^Wmtkce che asso » # I N K 
s t a la caduta dei medesimi, rinvigl'^ 
risce quelli che stan per cadere, dan­
do un brilUnte sviluppo ai bulbicaUI 
impotont! a produrrà capelli permaa-
canift di nutrtiiono o per màlàttl® 
propria dei madasiÉf^i per matéSea 
infiusao di mataitie secreto^ 

Sì raccomanda da sé p«r l¥"ttJOdd 
stia doUe firnrnQ ŝQ avvalorate da fàlAl 
di giornaUera esperien^a^ 

"m 
m 

Si raccomaudW ìVusp p*ir oltre n a 
mese del dotto ^ n l ^ a m o appéna la -
comìncia la caduta. Si prega di a t* 
tenòrsi scrupolos3mente:%qimnto pra-
scrive t'ìstruzi^qne annessa al Iacono. 

Unico rappre-ìeatar>È3 con doposi-
to par tutta Italia presso U sigoof 
A6sf#3alfit llsgi;^as"4^1ll, Parr*lcchi»-
re e ProftimisréjiVia Università, N. 0. 
Prezzo vĉ l̂ flacone L. &. — S» spedi™ 
soft^^tnelianie V^ljja o n aunauto di 
©CBaé. 5 0 por spaso post^U. 3343 

•-J I I 'T .V- iiH 

'-sitFini'lt-^-"' - ;• •,' 

• : P A r s o V A . 
' ^ v i a S. AppóSio^ìEiàii, € ® S t 
avvisa d' aver ^ricevuto tutto le atti* 
me novità per la stAST'ono invernale. 

S i g n o r e , )p»i;s/.sfi© ^"^Vtà'^m^r.^k di 
tutte le qualità tanto guitmiCi 
sforniti a prezzi modicis<<mu 

Tiapj pure OaMpipni orlgmaligaar-
nui delle migliori Case dì M0Ù3 di 

da 

•3=r:!i32?^ 

U eleisiie® nllleiafte 
i.fii-tó 

Abbiamo ricevuto dar'Còmìtnto del-
*l̂ Espo6vz,ijotìe di Torino l'elencò uffi­
ciate del premi della Lotteria Nazio­
nale, eM^abbiomo esaminato con I' at­
tenzione che un docjimentò cosi in-, 
teresaante merita. Ognuno che visitò 
la grandiosa mps | | | y sUmaI ta indù-
Btiale, troverà che 1 premi inferiori al 
valore di BQflOO lire furono scelti fra 
gU oggetti più ricchi e più importanti 

La famigìia dei testé defunto * Parigi, e Wmnti «I® 9i-^m^F:A 
taeesiié; d o t t o r Cr©®èisil ®0 » ̂ ^' cente-̂ im'.;..:. 

T A *Z-| ' - ^ i b l i ^ ^ ' 

••.m^:m 

• t 

/ 1 

rende grazie dal più vìvo 
del cuore a quanti le diressero af­
fettuose condoglianze nella ineffa-
bile sciagura che"a colpì ed a 
quanti prodìgaronOftal povero de-
ftmto un estfSmó tr i teo d'ami­
cizia accompagtianiiòtìe là salma 
air^ììtima dimora. 

Speclàlliìlte ringrazia le Auto* 
rità, il ijgresidente del Consiglio 
Notarile, i Notai ed A^̂ Wcati che 
concorsero a rendere più solenne 
il funebre corteo. 

Il Prof. V. Grescinl rì#é!ft'S"poi 

J - J : 

Aveadp inoltre Uita acquisto di forèà 
bartite' in iPÌaaiiMCf,^f'Ìori,Wàs6pi, 

« l e parecchi altri articoa pdr :^ l l r -
ni^ìoai tanto, per^Sii Ì WÌf*;Modista-
pona ìa vendtu la m(ìlXer•^t^ di dol« 
taglio a prezzi di non te-airo cpu-
borrenza. •' -•••a^»:' . ^ . I T ^ L. 

r̂ e omissioni; 

t 
f L 

I- , -

'Compenso. 
S^waatìpo. — Ieri in Via Codalun-

ga^ volendo il carrettiere Mazzuepato 
Antonio da Ponte di Brenta, far tFih-
sitare (in onta alle intimazioni delle 
guardie eccentriche) un carro di le­
gna tiralo da buoi attraverso un bi­
nario d'onde dovea passare una loco-
snotiva, il carro venne investito dalla 
locomotiva stessa, rimanendoneschiac-
sciato. Nello scontro si ruppe un fa­
nale della locomotiva. Non si hanno 
ifl deplorare disgrazie. 

. Ttèatra €ra»lbsalaSl. ^ Si-dica 
pure quanto si vuote che la Moglie 
di CUtudiù non è una bella produzio­
ne, io per mio conto, bisogna cho lo 
confassi, la trovo bella. E' vera, è 
•umana. Le mogli dei Claudi,purtrop-' 
>po, viVonò 0 meglio vegetano nume-
rosìs^me sulla faccia di questa terra 
a disperazione doi Claudi e dogli Ans î 
tonini., In quanto all'esecaziono fu 
quello che sì può diro di effìcuee, 
ap^cialmeute per parto dulia signora 
AUpraudt^ ohe seppe ad ogni soenaj 
ad ogni frase, quasi ad ogni parola 
aocentUiire, con quei suoi occhi, ohe 
sono potonlisaimi suoi mozai, i aen" 
timenti che dp'vono agltara ì*anì* 
mo del suo personaggio. 

i ^ I l ^ l l l n o d e l l o , S ^ a ^ ^ C i v i l e 
V del 3 dicembro 

BSai^sltd -« Maschi N. 2 -Femmine 1 

Utorll . .*?- bucherato Giovanni fu 
Pietro, d aijni 61, faìoguume celibe, 
di Padova. — Oarraro Giuseppe dì 
Paolo, dì anni 30, vìllico, coniugato, 
di Vìgonza. 

del 4 
Ha@el ie t Maschi 1 . — Femmine 1. 

- ' ' ^ • -. ' : ' ' • 

iSrffalrinsssaìl. - - Baliello Natale 
fu YiuGenzoj villico, vedovo, con Za­
nella Santa di GuiStìppo, villica, nu­
bile, entrambi dT^Padova. 

OT^siPiS. — Pomo Giacomo fu Giu-
Btìnp, di annL85 lj2, r. pensionato, 
vedovo. —. Sc&'<' Vittorio di Giacomo, 
di giorni 11. — Quaggio Luigi fu Gia^ 
comò, dì anni-55, fornaio, conitijrato. 

Due Mmbihì esposti. 
Tutti di Padova. ^ 
Benetello Ag||tino fu Santo, di anni 

5S, vìllico, vedcJVo, di Abano» — Laz* 
zarìnì Angol%di Antoriio, di anni 53, 
villico, coniugato, dì Arre. 
fli—Mujiiw.uiiBiii>i'.-i...i i"jt^.t.'jr •̂ '̂̂ -UiW»^"^hJa•lM!̂ 8^w^Wi1;vl̂ ĉ •MEaa'lK^^ 

SPETTÀCOn mOQQl 
IPsaair© CarSlBatslls — LaDram-

«aatìca Compagnia Vittorio Pieri di* 
retta dal coramendator ÀlRmanno'"M%-
relU rappresentala : CeciUa— Ore 8. 

esposti. Per i: grandi premi furono lpar t icolar i ringraziamenti ai col-
scelti dello masse d'oro ilna dì tìguala^jjeghi e studenti, sua'sécbtóda^e ca-
litolo del ni^rcnjo e de^ famiglia, dai quali ebbe il 
PJ938IVO di oltre 174 eh logrammi, per. conforto più soave. 
t . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ! : ^ ^ ^ ^ ^l P - ^ f ^ o tut t i gli amici: e CO. 
por i tr^ premi ài cinquantamila ognu^ noscenti, di scusare : l a ^ ^ o l o n t a - ^ 
nò. Se poi un vincitore non vuol ca- t 
ricarsi del vile metallo, il Presidènte, I 
Oomm. Villa, ^ pome del Comitato 
Esecutivo.dell'Esposizione, con appo-

jisita dichiarasiono garantisce di cor­
risponder© l'importo dei premi vinti, 
,cìoè4we Trecentomila,lire OHUtomila, 
o t r e volta lire Oinquantaniilffliff^tantì 
buoni biglietti dì Banca, per la som-

^^.^^'iJ^-

La famiglia del defunto ,t:^-i 

^ ^ ^ 

ma effettiva in coricanti e senza al­
cuna deduzione. Questo si chiama 
parlar chiftm? ,I^%?ae?tìnti8roo ohe la 
estrazione fissata^ tyil prossimo 31 di­
cembre, i biglietti da una lira pos-
sonsi procurare presso tutti i eambìa-

. '^ l i f te , tabàcciii, uffici^postàli^^anchi 
1 di lottò 0 stazioni farroviarie del Re^ 

gno, oppure : scrivendo diréUamtmtQ 
alla 9eiiil'on« IÌ0Sìed@'lt& a ITs&î Is^o, 
4, Piazza San Carlo, aorgiungondo cen­
tesimi 50 per i'; afl'iiCifeì^tè e rac­
comandazione di ogni 10 biglietti. 

ringrazia , vivamente > commossa, 
tutti quei pietosi che contribuen­
do in ogni modoi-â f rendeFè' piti 
solenniiyift esequie del caro estinto^ 
pòrsero ad essa il àflffWr con­
forto nella tremenda sventura. 
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teie iiE9rt!i8it§ PellicÉrii 
Manicotti I i @ ^ r e ì^es*® par .^igno-^ 

ìii^^ id-i ^-i-iSciss^TOlm a Lira :5 , • Sft, 
. ^ ' ^ V l * Ì 2 i ^ . • . . ' 1 

Novità Crangìe Ciniglia e fornitai^f 
dì palo, i . v ' / ,'.^J • • •' 

ColH ài i^uaUiasì qualità di pelo 
jpar uomo e fodere por Pellìccia, Ro­
tonde. Si assuma^ qualunque r ì p a m -
• l ì o h e . " " ; . " ' • ,.;.•',. [^ 

Riduzione a tintoria di qu^Uffnqua 
cappello sulle forma a, dasidurìo ,del 
Committonto. Si spediscejdiijìproyincift 
per pacco postala franco. ' 3 ^ S ' 

T- t l ^ f 

-E Q 
^d vengono esoguita dalla 

• •m^ ^^^'M'm^-^ 

\M^^-'-

mmm E LIBROO 

YASos-CAiEfi ftmmk 
r 

Capìtìile versato per irikro 
• "• VIA €^,%EÌIJ0, « 6 3 . ; 

T e i e §; r a SM l u I 

Ì:ÌÌ 

K 

m settìm.e 
(ai 0 Dicembre), 

Rendi ta I ta l iana — 98.50 
! Doppie dì Genova — 78.30 

Màf^he germaniche — l j ^ | 
i Banconote aust r ìacho — 2.06 

Mercuriale 4ci cereali 
{compreso il dazio (uMsiÌÌ0}. 

i?rwi»e»ieo da pistot©,, . L. 20* 
idem mercantile 

S^rtìi&^^ail0iko pìgnOletio. 
uiom : giallouo . » 
idem nostrano . » 
idem estero . . » 

S«fŜ Ì̂«<& nostrana . . . . » 
id. estera . . . . » 

I Avvalsa uoritranu . . . » » l i . 
I 

» 19. 
15. 
14.50 
14. 

17. 

(Agen%ia Stefani} 
• L 

P s a r l g l , ®,—• Il Consiglio muni­
cipale si pronunciò con voti 50 opn» 
tro 23, in favore del Campo di Marte i 

*-̂ per 1' É.aposizioue dal 1889. 
.JBSaaltàr©at, fi.'---r La logge ^̂ elet­

torale essendo risultata dallis 'HTscus-
'^mmx delle Camere completiiente mu­

tata, il Gabinetto fìratiano si è di­
messo onde sì formi un ministero ema­
nante dalia maggioranza. 
. SéesltgU'é^' O. — La Commissione 
della CamWra p^ îf salvaguardando i 
diritti particolari del Wurtiimborg ap­
provò con 13 voli contro 3, di nccot-
tare i'iattsndìmonto del Governo nella 
questione 4^11' ìstituzionQ dell© oasse 
postali di risp,armio noli' impero. 

IWa^Irldi^fi, — Una cannoniera 
epUiJjuuoirt cutturò una barca amtjrì-
cana portluittì 15 capi ìnsQf||,^^g||,pì 
provenienti dalift Giammuioa, cercanti 
di sbarcare a Cuba. 

I^s^rlgcl, 6 , -«La Oamofii di Oom-
meroio di Parigi protestò contro, il 

! rialzo dai diritti sui granì, 
I ^ o ^ J j ^ , Q. —' Il PuvUuaouto si 

è aggiornato al 19 febbraio, dopo 
la oonumiciiKÌono della R;>gina ssinzlo-
nanto la riforma elottgsiil^. 

t ' a r i i j S , «, -r- 11 Park annunaia 
che il miatstoro ha ordinato allo navi 
arrivanti in Goraica ^rovonioiiti dal* 

l>IAESK%'- lìEg^liG. Sin^ffl ' 

avvisa di essere anche in questo 
anno bene provveduto di_ vìgiietti 

I d*augurU per feste natalizie, capo 
d'a|j|^,(Quomasticì, ecc. Tiene pure 
bellissimo assortimento calendari 
ed .altri artìcoU d'occasione. 

II tutto a^coovouientissimi prezza. 
3590 

A^rtA-ffn vorsamentì di danaro al 
AUl^euljd ,3^lj2.0[0 in Conto Corraa 

' te IIÈoi^o. " 
» 

i " 7 m " 1 . - : : - l . 

toette 'interesse netto 
Btftas^^l «II. €!(&^s» nomi­

nativi 
del: 

« — 0(0 epa scadenza fissa 
a. sei mesi. 

A li4 con scadenza fiasn ft 
9 mesi. 

4 li2 Dio con scadanu^fiaaa 
a 12 mesi 

I • - " f c ^ ^ t . ^ j ^ •• •' ' . i n — - t i b ..••,.- . - . 

D^affiitairiìMie subito 
lìrPiàzza dei Frutti dal lato dì levahtì 

€ a » a CJIwil© ' 
dì roconte res taura ta conifiosta di nu­
mero 8 stanze, cfóina, ctlftìna edaW 
t r e adiacenze. 

Rivolgoivsi al NogosBlo S c a l f o in 
Piaz?.a dei Fru t t i . 3359 

i 
I 

c«mbìi\U al frsso del 
-U^lj^ 0|0 con scadenstì Ì a © 

a 3 mt»sì. 
0 — OiO con scadenza àm 

a 4 mesi. 
•QHfi OiO con scadenm d » 

4 » 6 uìosi. 

Conti Corrtìnti verU dopo» 
silo di valori^^pubblìcì m 
dolio St^uo, 

BSSHKK r?^ap.Ji^r^-='" ' r '-° 

isTOesT Fra' 
irtnrt|*/lji AntiQiiJpmm sopra titoli 
AOOUlUcI dello-i.uio, Provinciali -

Comunaii. 
N'f'iiVhlli .HHvnm 

B4LS4I0 CàPIliR 
Là; proUxHìiTtvia e costiate esperìtìnsa 

ha glàf»rm»i a-^s.̂ or ao -M HaiNtumi» 
C a p l l l s s r o d**l stmrt'riiir^taDoii.GUA" 
VE$ a'iHWvdvt, M- postn omiuouta 
fra i m'i^l'OH bp-r !V-- pH'Ui ourrt con­
tro la caduta d»'i onpMìli* 

CoÙ'u>>o del dotto Slals»aaiao non ì 

Ì^Wniin^ paaauìtìnt^i^ed tneassi |» 
* I ^ ^ ^ ^ ^ ^ conto di torsi. 

I Goreuti 
• Wsìsisiia ' C a r l a ' '' 

NB. -di'uoì-ft; inoltre il pubblico: 
«ìlio qualunque operazione aìeatoHm 

per putto espresso è vietata ^ 
«Ino è ìnterd^ttf^'i^otìi d» tara @-

jjtìrasioni colia Società 0 dì pc»*" 
3oat!i» ì̂ fìd^tti ivllo Sconco coS«. 
loro firma; 

eUe prefansce trattare dlreitamaat^ 
oon le parti. 
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*" Miiari. ..r̂  
•r'ern,e presso ,4 

" - ^ ^ - ^ L> _ 

I I T J ' - " -111. _-l 

•5 Rue Paubo 
^̂ 'la delia Saia, N. 1 

• ; c - : / 
~i^- • ̂  ;«ÌA-^. • 

S. Dentó,S5 Pari -U'vWii. 
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•^^m^mf^. 
<U '̂ ;ì 

— 

• I 
- < 

- •-" 

f ' 

énze 
da Padova 

( ? 

j -

r ' i ' -

•m^^ 

u^ 

mièto ^ 2 a ) a ; 

8M» 

diretto 

mista 
omnibus 

diretto 

omnibus 
3> 

' 1 , 

iéèia 

4 54 
5.15 
a 5 

Pàrteril 
dà Venezia 

4. 2 

òmnibus 
p ; • ' '.-4 - ^ 

mi&tp 
diretto , 

omnibus 

misto 
diretto 

5 s 

5 : ' -, — a . 

5,25 » 
r 

C,55 » 
9,15 » 

1125 }/ 

^•Arr ivp 
à Padova 

1 1 ^ i^iielo 
• i •• 

n . I^jcr 

1 -
- r'f 

'--i-W. 

• b ^ ^ • r -d iH i i ih ra ^ r ^ ^ r J - j i . 

J I - 1 : f : 

I ' I . 

_ - _ n < ^ - — - — . — - — - —^ -V-. ì—— 
f - ' A j 

- • ! 

J : 

Wdoya .; . . . part. 
j ^ o d a r z ^ m . . . . . 

Gàm'pÒdarsego . . . , . 
S. Gibrgio delle Pet-tiche 
CampókàmpièFò . . . 
ViJla del Botte . . . 

omn. omn. 

: I 

iiie -'M;. 
fc'i ^r--

Tartenze , 
d a j l e s t r e 

Arrivi 
;, a Udine 

Partf ize 
I ' I 

d a ^idrin e 
I r? - _ i ' * "j^ 

Arrivi; 
a Mestre 

i< : 

* • * ^ " 
- 1 - ' , - I - ' 

• > • ' 

Omnibus 

T II 

7,37 a. 

12.W(1 p. 
5,52 %fe 
8,28 » 
.2,30 » 

misto 
òmnibus 

I -

- 1 1 

(1) fin»*) u Ooitfiglianb.: 

.m i s to (2) 4,25 p . 

' -, 

Pa€" 
' ik 

1 . 

-> ,M??J 

per Wer^itià 
< 'H r-ì ' F - fl 

, , . , - : ^ ' ; ' ^ ; , j . 

'ai'teli ze ,; 
da" '^P |ààoyà 

rnvi 
^avVerouà 

omnibus t5:D îa. 
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Wàle Bùo succes , - . ^ , , . . ,. . . 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, PietroyQiovanniVàyliano, e tutti poyéH 
che audacemente e faiHannente vantano questa fiuccèssion^:;avvert^.^pure:aì non confon­
dere questo legiUìioo faitn|,|p, coU'alito preparalo eotto il nome di Alhexp- Pagliano 
0Gii(&eppey it quale, oitre^'Phon averi alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo, riè 
niai avuto l'onore di es^er du lui conosciuto, si permette con audaGÌa,i|en2;a paH, di far 
metiKìone dt lui nei Ì»OI annunzi, inducendo il publico a credi^Ael» pWnte-
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traiTazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fidociosanvente ne usasse. 
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